
Domenica 9 Giugno 2024 

X ��� TEMPO ORDINARIO 
- anno B - 

D��� !"# ����# C#%!&'  (San Gottardo) 

FESTA SACRO CUORE DI GESÙ 
10.00 Eucaristia (Sacro Cuore) 

12.00 Estrazione Lotteria (Sacro Cuore) 

13.00 Pranzo comunitario (Sacro Cuore) 

 

 

 

 

 
 
 
18.00 Incontro Accompagnatori delle Fa-

miglie che chiedono il Battesimo per 
i figli (oratorio Sacro Cuore) 

 

 

 

18�00 I�c	�tr	 ge�it�ri 2
 a��� di catechi�
s�� (Sa�a de��a C	
u�it� � Sa� G	t�
tard	) 

DOMENICA 
X del Tempo 
Ordinario 
9 Giugno 

LUNEDÌ 
S. Diana 
10 Giugno 

MARTEDÌ  
S. Barnaba, 
apostolo          
11 Giugno 

MERCOLEDÌ 
S. Onofrio,  
anacoreta 
12 Giugno 

VENERDÌ 
S. Eliseo,          
profeta 
14 Giugno 

GIOVEDÌ 
S. Antonio         
di Padova,  
presbitero                  
e dottore 
13 Giugno 

SABATO 
S. Proto,           
martire 
15 Giugno 

DOMENICA 
XI del Tempo 
Ordinario 
16 Giugno 

La parola di Dio 
Vangelo secondo Marco (3,20-35) 

C 
 

Foglio domenicale delle Parrocchie  
Gesù Buon Pastore 
San Gottardo Vescovo 
Sacro Cuore di Gesù e San Valentino  

Sabato: 17.30-18.00 

per le 3 parrocchie 

don ROBERTO GABASSI  
SACRO CUORE DI GESÙ 

  tel. 0432 282513 (v. sopra per orari) 

  e-mail parrocchiasacrocuoreud@gmail.com 
   gabassi.roberto52@gmail.com 

GESÙ BUON PASTORE 
  e-mail parrocchiabuonpastoreud@gmail.com 

SITO WEB delle nostre Parrocchie 
digitare: www.parrocchieudinenordest.it 

feriale       8.30    mercoledì  
festiva    8.30 - 11.30 

feriale        9.00    giovedì  
Prefestiva 18.00 
festiva  10.00 

feriale        8.30    venerdì  
festiva  10.30 

Lunedì: 15.00-17.00 

Martedì: 9.00-12.00 / 15.00-17.00 

Mercoledì: 9.00-12.00 / 15.00-17.00 

Giovedì: 15.00-17.00 

Venerdì: 9.00-12.00 

 

da Lunedì a Venerdì: 

9.00-12.00; 15.00-17.00 

Sabato: 9.00-12.00 

 
 



 
FUORI DI TESTA 

Gesù raduna un sacco di gente accanto a sé. 
Parla di Dio in maniera straordinaria, ascolta 
tutti, rende tutto semplice e possibile. Alcuni 
sostengono di essere stati guariti dalle sue pa-
role. Altri dal suo abbraccio. È divorato dalla 
folla. Ascolta tutti. Salta i pasti. Non chiede de-
nari. Non ambisce a posizioni di privilegio... 

Anche se la Galilea, terra meticcia, è lontana, 
da Gerusalemme alcuni scribi sono inviati per 
analizzare la situazione e redigere un rapporto.  

Anche oggi, purtroppo, qualcuno nella Chiesa 
preferisce fare il carabiniere e controllare i do-
cumenti piuttosto di gioire per la fantasia dello 
Spirito. Ai controllori basta un’occhiata. Non 
fanno domande, non parlano nemmeno all’indaga-
to. Giudicano e basta. Certo: uno che parla di 
Dio e guarisce gratis dev’essere fuori di testa.  

E Gesù, invece di mandarli a quel paese, cerca 
di farli rinsavire. Ma che idiota sarebbe Satana 
che caccia Satana? Che interesse avrebbe il de-
monio a combattere se stesso?  

Giusto, semplice ed ovvio. Ma l’ovvietà rara-
mente trascende il pregiudizio ostinato, specie 
quello di coloro che si sentono inviati da Dio. 

Allora Gesù affonda: se davvero siete sulle 
tracce di Dio preparatevi a non essere capiti 
perfino dai vostri famigliari. 

Ma non abbiate paura! E pazienza se qualcuno 
ci prende per matti. Siamo discepoli di Gesù 
che, per primo, è stato preso per matto. 

Sarà Gesù stesso ad insegnarci ad essere fi-
gli, liberi, capaci di capire. A darci dignità senza 
delegare ad altri le scelte, senza appaltare ad 
altri la nostra coscienza. 

Così Gesù nemmeno riceve i suoi familiari. 
Piuttosto manda a dire loro che ora ha una fami-
glia: i discepoli e le discepole che vivono con lui il 
Regno di Dio. Ecco, Gesù ha scelto. E anche Ma-
ria. Lo ha concepito e cresciuto. Ora diventa di-
scepola, abbandonando la logica del clan. 

No, Gesù non è matto. O forse lo è, ancora 
oggi, per la logica del mondo. 

Ma per noi che siamo stati toccati dal suo 
mantello, è più saggio di tutti i saggi. E se anche 
passiamo per matti perché amiamo, bene così. 

Paolo Curtaz 

... ALLA CASA DEL PADRE ... 
Giovanna Codarin, ved. Larocca, di anni 87. Abi-

tava in via Argentina 52 (San Gottardo)  

Emanuele Mirante, di anni 91. Abitava in via Div. 
Garibaldi Osoppo 1/2 (Buon Pastore) 

Siamo vicini ai familiari con il nostro affetto e con 
la nostra fede in Gesù Cristo, morto e risorto. 

I “folli salveranno il mondo” 

Gesù è lo spirito più libero che sia mai esistito, non 
si è lasciato soggiogare dai potenti ed è rimasto al di 
sopra di ogni vincolo, anche da quello familiare: «Chi 
è mia madre e chi sono i miei fratelli?». «... chi fa la 
volontà di Dio, costui per me è fratello, sorella e ma-
dre». 

Per questo per seguire Gesù bisogna essere un po’ 
folli, e cioè liberi come Lui, non in ostaggio dei potenti 
e di nessun tipo di legame, nemmeno quello familiare 

(“Chi ama il padre, la madre, i 
figli più di me non è degno di 
me”). 

    È proprio vero che saranno 
i folli che salveranno il mondo. 
Albert Einstein diceva che 
“solo coloro che sono abba-
stanza folli da poter pensare 
di cambiare il mondo lo cam-
biano davvero”.  
    La storia ci ha dimostrato 
come questo è vero. 
Sono i folli che salveranno il 
mondo, quelli che osano, che 
pensano fuori dagli schemi, 
che volano su un altro livello e 
non hanno paura di cadere. 

    Steve Jobs nel suo famoso discorso del 2005 
alla Stanford University aveva concluso dicendo agli 
studenti: “Stay hungry, stay foolish” (Siate affamati, 
siate folli). 

Noi cristiani siamo persone libere, e non preoccu-
piamoci se siamo considerati folli. 

Alla fine si vedrà chi invece era davvero folle. 
Ce lo dice anche Alda Merini, la poetessa che tutti 

abbiamo amato, che ha superato la violenza del mon-
do (quanti elettroshock subiti senza anestesia) grazie 
anche alla sua profonda fede religiosa, e ci ha inse-
gnato a volare in alto dove la mediocrità e la cattiveria 
degli uomini non potrà mai arrivare: 

“Come eravamo innamorati, noi,  

laggiù nei manicomi  

quando speravamo un giorno  

di tornare a fiorire,  

ma la cosa più inaudita, credi, 

è stato quando abbiamo scoperto 

che non eravamo mai stati malati”. 

padre Ezio Lorenzo Bono  

ORATORIO “SACRO CUORE DI GESÙ” 
LUNEDÌ 17 GIUGNO, ore 19.30  

I CURIOSI DEL VANGELO 
“In cammino con l’umanità di Gesù”  

«Inviato ai poveri:  
Beati gli operatori di pace» (Mt 5,9) 

NUMERO VERDE PARROCCHIALE: 
 CI RIPROVIAMO! 

 

Ci permettiamo (e ci permetteremo anche nelle pros-
sime domeniche) di rinnovare l’invito - fatto la scorsa 
domenica - al fine di costituire un nucleo di persone 
disponibili ad offrire un po’ del proprio tempo in favo-
re di quanti vivono situazioni di fragilità e che sono 
quindi bisognosi di una qualche forma di aiuto. 

Celebriamo in questi giorni la solennità del “Sacro 
Cuore di Gesù”, ossia dell’amore di Dio rivelato nella 
persona stessa di Gesù che ha annunciato que-
sto amore non solo con le parole ma anche 
con le sue scelte, i suoi comportamenti, il suo 
“prendersi cura” di tutti coloro che ha in-
contrato e gli hanno teso la mano per chiedere 
aiuto e non sentirsi abbandonati a se stessi. 

Siamo convinti che la comunità cristiana è 
il luogo dove ciascuno deve poter tendere la 
sua mano e trovare un “cuore” che l’ascolta e 
se ne prende cura. 

Ricordiamo allora che potete trovare in 
fondo alla chiesa la scheda sulla quale anno-
tare il vostro nome e il tipo di disponibilità.  

Chiediamo ancora e sempre a tutti di darci 
comunicazione delle situazioni in cui po-
tremmo essere d’aiuto, sempre tuttavia con-
vinti che la vicinanza, una telefonata, una parola al mo-
mento giusto nei confronti di qualcuno che abita vicino e 
ne ha bisogno… è possibile a tutti. 


